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DISPOSIZIONI PER IL COMPLETAMENTO DELLE FILIERE AGROALIMENTARI LUCANE 

1. Premessa 

Con DGR n. 813 del 31 luglio 2017, la Regione Basilicata ha approvato le Disposizioni per l’attuazione 

coordinata, nella logica di filiera, delle sottomisure 16.0, 4.1 e 4.2 del PSR Basilicata 2014-2020. 

Successivamente, sono state approvate le Delibere di Giunta Regionale con le quali sono stati 

pubblicati i bandi per l’attivazione delle sottomisure 16.0 – Valorizzazione delle filiere 

agroalimentari (DGR 869 del 4 agosto 2017), 4.1 - Investimenti nelle aziende agricole (DGR n. 868 

del 4 agosto 2017) e 4.2 – Investimenti in imprese agroalimentari (DGR n. 867 del 4 agosto 2017). 

Con questa procedura, da una parte, ci si è preoccupati di assicurare la crescita di competitività e 

sostenibilità del sistema produttivo primario (sottomisura 4.1) e di quello della trasformazione 

agroalimentare (sottomisura 4.2), nella logica di investimenti funzionali all’intera filiera e non alla 

singola azienda, dall’altra, grazie alla gestione diretta da parte del partenariato di filiera della 

sottomisura 16.0, l’attenzione è stata concentrata anche sulla indispensabile e fondamentale 

acquisizione e messa a disposizione di tutti i partner di filiera, di una serie di servizi, di fatto mancati 

nell’esperienza 2007-2013.  

Il riferimento va, in particolare, ai servizi  riconducibili all’animazione e al trasferimento delle 

conoscenze, sia per rafforzare la cooperazione già esistente che per favorire l'adozione di pratiche 

innovative, piuttosto che allo sviluppo di nuovi mercati, alla pianificazione e organizzazione dei 

diversi strumenti utili a gestire i diversi processi di filiera, non ultimi e non meno importanti quelli 

riferiti alla qualità e alle attività di controllo, piuttosto, ancora, che alla promozione necessaria e 

utile per rafforzare l’immagine della filiera e del territorio.  

Da segnalare l’importanza che la procedura attivata ha attribuito alla funzionalità complessiva delle 

filiere, sintetizzata nel rispetto della equazione fondamentale di seguito riportata 

∑PL produzione ≤ ∑PL trasformazione ≤ ∑PL commercializzazione, 

dove:  

• ∑PL produzione rappresenta la sommatoria delle produzioni lorde di tutte le aziende di 

produzione primaria che partecipano alla filiera;  

• ∑PL trasformazione rappresenta la sommatoria delle capacità di trasformazione delle 

produzioni lorde di tutte le aziende di trasformazione della filiera;  

• ∑PL commercializzazione rappresenta la sommatoria delle capacità di commercializzazione 

delle produzioni lorde di tutte le aziende di commercializzazione della filiera. 

L’assioma posto alla base della procedura è semplice: filiera è, se assicura la trasformazione di 

tutte le produzioni dei partner e la commercializzazione di tutti i prodotti trasformati. 

Condividendo questa impostazione, anzi confermandola e rafforzandola, numerose aziende hanno 

partecipato ai bandi di cui sopra, prima aderendo ad una idea di Partenariato di Filiera, poi 

partecipando direttamente alla sua costituzione, a prescindere dal finanziamento del progetto da 

ciascuno proposto e candidato. 
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Rispetto alla sottomisura 4.1 del PSR Basilicata 2014-2020, la procedura avviata con la sopra citata 

DGR 813/2017 si è chiusa con l’approvazione e il finanziamento dei Progetti di Valorizzazione di 

Filiera (PVF) secondo la tabella di seguito riportata: 

 

 

Ogni progetto ha portato in dote un certo numero di aziende agricole di produzione primaria, 

diventate poi partner di filiera, non sempre riuscendo, per insufficienza delle risorse al momento 

disponibili, a garantire il finanziamento di tutti i “progetti 4.1” dalle stesse presentati, determinando 

un elemento di criticità della filiera, dovuto ad una evidente difficoltà di queste aziende produttrici 

ad allinearsi sia agli standard produttivi di filiera, nel frattempo attestatisi ad un livello più alto, 

proprio per effetto degli investimenti dalle altre aziende effettuati, sia agli standard delle aziende 

di trasformazione, nel frattempo anch’essi attestatisi ad un livello più alto. Senza considerare, 

nell’ultimo anno e mezzo, l’impatto provocato sul comparto dalla pandemia dovuta al Covid-19, 

che, da una parte ha esaltato il ruolo vitale dell’agricoltura, uscito rafforzato come unico produttore 

di materia prima indispensabile all’alimentazione, dall’altra, lo ha indebolito, mettendone a nudo 

l’insita incapacità di rispondere ai tanti variegati e differenziati bisogni alimentari, anche diversi da 

quelli della grande industria alimentare.   

Da qui la necessità di aggiungere ulteriori risorse finanziarie alla procedura ex DGR n. 813/2017, per 

rafforzare quei Progetti di Valorizzazione di Filiera comprendenti proposte di investimenti aziendali 

non finanziati in prima battuta, in un processo di completamento delle filiere agroalimentari lucane 

2014-2020. 
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2. Il completamento delle filiere 

Il completamento dei PVF ex DGR 813/2017, teso a finanziare lo scorrimento delle graduatorie 

relative alla sottomisura 4.1 a corredo dei rispettivi PVF, avviene con le economie rivenienti da altre 

misure/sottomisure del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 determinate, una tantum, nella 

misura massima di € 5.972.493,75. 

Poiché le risorse rivenienti dalle suddette economie non sono comunque sufficienti a finanziare 

tutti i progetti di investimento rimasti fuori dalla procedura originaria, è stato necessario definire 

un criterio oggettivo in grado di rappresentare la risoluzione mediana rispetto alle differenti 

esigenze dei 12 PVF. A tale scopo, per permettere lo scorrimento delle graduatorie già approvate, 

è stato ritenuto idoneo un extra-finanziamento nella misura massima del +60% della dotazione 4.1 

dei PVF.  

Come si evince dalla tabella sottostante, infatti, 

 

il limite del +60% è mediano, dal momento che n. 6 PVF completano le proprie richieste con 

incrementi finanziari inferiori al 60% e riusciranno a finanziare tutti i progetti attualmente presenti 

in graduatoria e non ancora finanziati, mentre i restanti n. 6 PVF, non completano le proprie 

richieste e non riusciranno a finanziare tutti i progetti attualmente presenti in graduatoria, ma la 

nuova situazione contribuirà comunque a migliorare sostanzialmente l’equilibrio generale dei PVF. 

Da segnalare, inoltre, la situazione relativa ai PVF “P.I.F.O.L.” e “FLEO”, che hanno manifestato 

necessità di risorse aggiuntive inferiore a € 60.000,00, soglia al disotto della quale i PVF possono far 

fronte con le economie che matureranno durante l’attuazione dei progetti già approvati, finanziati 

e avviati e per i quali, pertanto, non è ritenuta necessaria una dotazione finanziaria aggiuntiva.  
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Durante una fase negoziale avviata dall’Autorità di Gestione del PSR con i n. 10 PVF caratterizzati 

da overbooking sopra la soglia di € 60.000,00, questa soluzione è stata prospettata ai rispettivi 

Partenariati di Filiera interessati, e da questi condivisa. 

Prima di procedere allo scorrimento delle graduatorie dei PVF interessati alla procedura di 

completamento, che sarà autorizzato con successivo atto, nel quale saranno definiti anche requisiti, 

vincoli e obblighi in capo ai singoli potenziali beneficiari, si rende necessario approvare il 

completamento dei PVF con l’assegnazione ufficiale della dotazione finanziaria aggiuntiva desunta 

attraverso i calcoli riportati nella tabella precedente. 

Pertanto, le dotazioni aggiuntive assegnate ai singoli PVF sono quelle definite di seguito: 

Filiera - Capofila Comparto 
Risorse aggiuntive per il 

finanziamento delle 
operazioni 4.1 

CEREA.L - Coop. Agr. LE MATINE Cerealicolo € 651.672,00 

GURAL - TENUTE LUCANE S.c.a.r.l. Cerealicolo € 1.480.000,00 

PIFO - ASSOFRUIT Ortofrutta € 630.834,00 

FiLA - Fattorie Donna Giulia S.r.l.) Zootecnia latte € 570.000,00 

GRANLATTE - GRANLATTE Soc. Coop. 
Agr. a r.l 

Zootecnia latte € 570.000,00 

SOLO LATTE LUCANO SSL - Pietra del 
Sale s.n.c. di MASI Carmela & C 

Zootecnia latte € 570.000,00 

Fil.Ca – Rocco Pafundi Zootecnia latte € 252.164,00 

OLIVIVICOLTURA POTENZA - OP Coop. 
Agr. Rapolla Fiorente 

Olivicolo € 254.193,00 

EUFOLIA MEDITERRANEA - Oleificio 
Coop. Obelanum di Ferrandina) 

Olivicolo € 450.000,00 

BIO+ Altri Comparti  € 450.000,00 

Totale risorse aggiuntive € 5.878.863,00 

3. Le operazioni finanziate 

Entro 30 giorni a far data dalla pubblicazione sul BUR del presente allegato i Capofila dovranno 

inviare all’AdG del PSR: 

1. gli stati di attuazione dei rispettivi PVF; 

2. eventuali rinunce di aziende poste in posizione utile ma non più interessate al progetto di filiera; 

le rinunce dovranno essere sottoscritte obbligatoriamente dal titolare dell’azienda e non da 

altri soggetti (capofila, tecnici, ecc.); 

3. per le aziende interessate alla procedura di completamento la “Attestazione per la copertura 

finanziaria del programma di investimento” prevista dall’Allegato 3 del Bando ex DGR 813/2017 

e ss. mm. ii. 
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Entro 45 giorni a far data dalla pubblicazione sul BUR del presente allegato, sulla scorta della 

documentazione suddetta, l’AdG definirà per ciascuna filiera interessata dal completamento 

l’elenco delle aziende che potranno realizzare i loro investimenti. 

4. Note conclusive 

Con questa procedura l’AdG ritiene conclusa la fase di attuazione dei PVF. 

I PVF, o le singole aziende che ne fanno parte, non avranno titolo a ricevere finanziamenti qualora, 

entro i termini indicati, non forniscano i riscontri di cui ai punti da 1) a 3) del precedente articolo. 

L’attuazione del modello di filiera rimane incompatibile, sino a conclusione dello stesso, con 

l’attivazione di investimenti con strategia aziendali a carattere individuale (4.1 ordinarie o EURI). 

Nessun altro finanziamento potrà essere determinato all’infuori di quelli indicati negli elenchi di cui 

al dispositivo di prossima emanazione, anche in presenza di economie e/o rinunce. 


